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Lo studio. Dopo la capitale è Milano la città più penalizzata
Trieste è quella in cui questa voce ha il peso maggiore, il 40%

Taglio Ici, un salasso per i Comuni
Roma la più colpita: -352 milioni

Il governo ha assicurato che le entrate mancanti verranno compensate
Il Tar del Lazio boccia l'attribuzione del catasto alle municipalità

ROMA - Roma piange e Milano non ride. Si prevedono 352 milioni di minori introiti comunali a causa del taglio dell'Ici sulla prima casa a Roma, mentre a Milano il taglio fiscale porterà 155,4 milioni in meno. Torino perderà 94 milioni circa. Sono le stime sui costi per le entrate comunali della misura di taglio dell'Ici che emergono da uno studio della Cgia di Mestre, su dati 2006, eseguito per il settimanale Economy. 
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Entrate che comunque il governo dovrà compensare, come assicurato all'Anci, aumentando i trasferimenti. 
Tra le prime 21 città italiane, è Trieste quella dove il gettito dell'Ici per la prima casa ha, in termini percentuali, il peso maggiore sul totale dell'incasso comunale: con 19 milioni di euro nel 2006, l'Ici sulla prima abitazione vale il 40 per cento esatto del gettito totale dell'Ici. 

Tra i 21 comuni capoluogo di Regione della classifica, a causa del taglio fiscale, Roma è quella che perderà in termini assoluti la fetta più importante di incassi: quasi 352 milioni (sempre nel 2006) su un totale di 998 (il 35,3 per cento). Milano, che è al secondo posto, subirà invece un calo di introiti di 155,4 milioni di euro su un totale di 407 (il 38,2 per cento). Torino, la terza città della graduatoria, con il taglio dell'Ici sulla prima casa perderà 94,3 milioni su 250 (il 37,7 per cento). 

La Uil fa invece i conti sul versante opposto, quello delle tasche dei contribuenti. In un rapporto il sindacato conferma che il taglio dell'Ici sulla prima casa si tradurrà in circa 2 miliardi di costi per le casse dello Stato e in una media di un centinaio di euro in più per le famiglie italiane. Si tratterà infatti - secondo lo studio - di 73,35 euro a famiglia in meno che potranno arrivare a 106,50 euro per una casa accatastata in A/2 e a 40,20 euro per una abitazione accatastata in A/3. 

C'è il rischio di un intervento non equilibrato, dunque la Uil chiede al governo, prima di procedere ad interventi sull'Ici, di "aggiornare e riorganizzare il catasto e gli estimi catastali, perché il valore di questi ultimi delle categorie delle zone censuarie, variano da quartiere a quartiere, da città a città". Tuttavia proprio ieri il Tar del Lazio, accogliendo un ricorso della Confedilizia, ha bocciato il decreto del governo Prodi del giugno scorso che attribuisce il catasto ai Comuni e che sarebbe servito come base per l'aggiornamento degli estimi per adeguarli al valore attuale. 

"L'attribuzione ai Comuni dell'esercizio della potestà autoritativa di procedere al classamento e quindi alla definizione della relativa rendita catastale - scrivono i giudici della II sezione del Tar, presieduti da Luigi Tosti - costituisce un'opzione non prevista dalla legge nell'ambito del trasferimento di funzione catastali". 
(r. p.) 
(16 maggio 2008)
